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Biologia. —  Cariologia e sistematica di L ernaea cyprinacea L. 
(Crustacea, Copepodd) (*}. N ota (**} di B e r n a r d o  F r a t e l l o  e M a r i a  

A g n e s e  S a b a t i n i / presen ta ta , dal Socio A .  S t e f a n e l l i .

Summary. — The Lernaeid parasites of Carassius auratus, Cyprinus carpio, Lepomìs 
gibbosus and Gambusia affinis, collected in Italy , belong to the same species: Lernaea cypri- 
nacea L.. This is proved by the karyologic analysis (2 n =  16 in all specimens) and by the 
variation of the anchor shape. There are no polyploid cells in L . cyprinacea embryos and 
sexual differences in chromosome num ber are lacking.

Il parassitism o com porta in molti casi Finvoluzione dell’apparato  loco­
motore, degli organi di senso e la semplificazione delle fanere, con la conse­
guenza di uniform are i caratteri morfologici esterni; quando ciò avviene la 
determ inazione delle specie risulta ardua e discutibile. U no di noi [1] con 
l’aiuto dell’analisi cariologica ha potuto verificare che in Sacculina carcini, 
C irripede Rizocefalo parassita di vari Decapodi Brachiuri, erano comprese 
più specie « sibling », ciascuna con ospite specifico. L a presente ricerca è 
m otivata dal sospetto che una situazione simile esista nei Lerneidi, Copepodi 
parassiti di Teleostei d ’acqua dolce, ed in particolare in Lernaea cyprinacea L.. 
In fatti questa specie, come A. carcini, presenta una estesa area di distribuzione 
(regioni paleartica, neoartica ed etiopica), capacità di parassitare ospiti di 
ordini diversi (Cipriniformi, Perciform i e Ciprinodontiform i) ed una discussa 
sistem atica: infatti secondo alcuni A utori si tra tta  di un complesso di specie 
(L . cyprinacea L., L . elegans L eigh-Sharpe, L . carassii Tidd, L . brachycera Yu), 
secondo altri invece queste vanno in terpretate come sottospecie [2], per altri 
infine non è possibile la distinzione in sottospecie [3].

Nei Lerneidi adulti l’appartenenza ai Crostacei Copepodi è denunciata 
solo dalla presenza dei due sacchi ovigeri, poiché è assente ogni traccia di 
segm entazione esterna, gli arti sono atrofici ed il corpo è ridotto ad un sottile 
bastoncello che anteriorm ente presenta un peculiare organo coaptante; tale 
stru ttu ra , costituita da quattro  protuberanze a form a di corna perpendicolari 
a ll’asse del corpo, conferisce all’intero anim ale l’aspetto di u n ’ancora a quattro  
braccia. L a form a dell’organo coaptante è considerata dai sistem atici l’unico 
carattere valido per la distinzione specifica, cui si affianca, in alcuni casi, 
la distanza relativa fra gli arti atrofici e la form a (semplice o duplice) della 
prom inenza pregenitale [4].

In  questa N ota saranno riferiti i prim i risultati sulla cariologia di L . 
cyprinacea L. ed alcune osservazioni sulla morfologia di questa specie.

(*■) Ricerca eseguita nell’Istituto di A natom ia com parata dell’U niversità, via B eren­
gario 14, 41100 M odena.

(**) Pervenuta all’Accademia il 19 luglio 1972.
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I Teleostei, parassitati da femmine adulte di Lerneidi, sono stati pescati 
nel Lago Trasim eno (Lepomis gibbosus L.), in un laghetto di colm ata presso 
M odena (Gambusia affinis B aird-G ir.) ed in canali irrigui nei dintorni di 
M antova (L. gibbosus, Carassius auratus L. e Cyprinus carpio L.).

I parassiti, una volta rimossi dalP.ospite, sono stati m isurati e disegnati 
alla cam era lucida; a parte si è provveduto a m isurare e disegnare i sacchi 
o viger i.

L a form a dell’ancora presenta una notevole variabilità nei nostri esem­
plari: infatti, sulla stessa specie ospite, accanto a parassiti con biforcazione 
delle braccia dorsali (fig. 1, a, c, d, e, g, h, /, 0, p , q) ve ne sono altri in cui 
tale biforcazione è assente (fig. 1, b , f , i , m , n ) \  accanto ad individui con i 
due ram i di ciascuna biforcazione uguali (fig. 1, d,g ,  l) ve ne sono altri in cui 
il ram o più dorsale è di m inori dimensioni (fig. 1, a, c, e, h).

Secondo H ard ing  [4] i Lerneidi con braccia dorsali dell’ancora biforcate, 
braccia ventrali semplici e più corte delle dorsali, addom e ad angolo col resto 
del corpo, sacchi ovigeri fusiformi e secondo paio di zam pe ad una certa 
distanza dalla base delle braccia ventrali, appartengono alla specie Lernaea 
cyprinacea L.

F ra  gli esem plari da noi esam inati (77) ve ne sono alcuni (28) che, pur 
raccolti nelle stesse acque e sugli stessi ospiti, non corrispondono al tipo ora 
descritto. D ue presentano u n ’ancora non biforcata e prom inenza pregenitale 
duplice (fig. i, b), condizione propria alla L . lophidra H arding; dodici presen­
tano u n ’ancora non biforcata ed una prom inenza pregenitale semplice (fig. 1, 
/ ,  ni), per cui dovrebbero essere classificati come L . composita Wilson; i rim a­
nenti (14) hanno le braccia dorsali dell’ancora, anche se biforcate, corte come 
le ventrali (fig. 1, c ,d , l , q ) ,  così che, m entre quelli (9) trovati senza sacchi 
ovigeri potrebbero essere considerati L. esocinà (Burm eister) (fig. 1, c, q), 
quelli che posseggono i sacchi ovigeri (fig. 1, d, /), in ogni caso fusiformi, risu l­
tano inclassificabili. A  questi si aggiungono un esemplare con braccia a lte rn a­
tivam ente biforcate e non (fig. 1, o) ed uno con un braccio 'triforcato (fig. 1, p ), 
an ch ’essi inclassificabili.

Di norm a ospite e parassita venivano trasporta ti ancor vivi in laboratorio; 
in alcuni casi si è reso necessario fissare il parassita in  loco (in C arnoy senza 
cloroformio a o°C ), m a ciò ha richiesto, prim a dello schiacciam ento, u n ’idro­
lisi in H O  2,5 N a 18° G per 8' seguita da un soggiorno variabile ( i o - 8 h) in 
acido acetico (al 45 .%); Lerneidi parassiti di Gambusia conservati per oltre un 
anfiio nel fissativo a — 40 C hanno dato buoni risultati dopo aver soggiornato 
per 8h in acido acetico.

Poiché in ten tativ i prelim inari raram ente sono state osservate mitosi nelle 
gonadi e quando ciò si è verificato esse presentavano una scarsa risoluzione, 
questa ricerca è stata  condotta sulle mitosi embrionali; ciò facendo si ha 
anche ;il vantaggio di conservare l ’adulto per l’esame morfologico, di analizzare 
am bedue i sessi e di stim are la frequenza di u n ’eventuale eterogam etia.

I sacchi ovigeri (in totale 64) sono stati aperti al binoculare, gli em brioni 
di ciascun sacco sono stati tra tta ti singolarm ente per io ' in una soluzione ipo-
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Fig. i. -  V ariabilità dell’ancora in Lernaea cyprinacea parassita di Gambusia affinis (a , b, c), 
Lepom is gibbosus \d ,  e , f ,  o, p),  Carassius auratus (g, h , i) e Cyprinus carpio (/, m , n, q).
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tonica (KCl 0,075 M) e Per altri io ' in acido acetico, quindi schiacciati tra  un 
portaoggetti siliconato ed un coprioggetti album inato. Dopo rimozione del 
coprioggetti e breve lavaggio in alcool assoluto, il p reparato  è stato protetto 
con collodio ed infine colorato con orceina propiono-lattica [5], oppure con 
blu di U nna o con la tecnica di Feulgen.

L a determ inazione del num ero e della form a dei cromosomi è risultata 
più agevole nelle grosse cellule addom inali degli em brioni con arti già abboz­
zati (il cui nucleo ha un diam etro di io  fa) che nelle altre cellule (diam etro 
nucleare circa 3 fa). Gli em brioni prossimi alla schiusa hanno una rido tta 
attiv ità  proliferati va ed un num ero ridotto di cellule addom inali a grosso 
nucleo, per cui sono praticam ente inutilizzàbili.

Il cariotipo dei Lerneidi esaminati, indipendentem ente dall’ospite, dalla 
morfologia dell’ancora e dal tipo di prom inenza pregenitale, è caratterizzato 
da 16 cromosomi di piccole, dimensioni (circa r fa). Il differente num ero riscon­
trato  in alcune piastre m etafasiche è da im putarsi ad eventi casuali, non essendo 
risultato  significativo il confronto delle varianze tra  piastre dello stesso em brione 
e p iastre di em brioni diversi dello stesso sacco, tra  piastre di em brioni dei due 
sacchi di uno stesso individuo, e tra  piastre di em brioni nati da individui diversi.

Ciò perm ette di escludere una eterogam etia num erica negli em brioni nati 
dalla stessa m adre o da m adri diverse. Lo stesso num ero di cromosomi 
(2 n — 16) è stato verificato spesso nelle piccole cellule, e ciò ci perm ette di 
escludere che le cellule addom inali a grosso nucleo siano poliploidi.

Nei nuclei intercinetici sono presenti cariosomi il cui num ero massimo 
risulta pari a 16 (nuclei a procromosomi). I cromosomi in m etafase, per le loro 
piccole dimensioni, non consentono di rilevare differenze volum etriche; diffe­
renze di lunghezza tra  i cromosomi sono state però osservate in alcune occa­
sioni' di solito in prom etafase: in tal caso si osservano tre coppie di cromosomi 
più lunghi. Queste osservazioni ribadiscono che non vi è eterogam etia in questi 
anim ali.

Ricordo che nei Copepodi vi può essere eterogam etia m aschile [13] o 
femminile [7] anche in forme parassite [8, 9]; inoltre il num ero cromosomico 
(2 n) oscilla da 6 a 34 fra i vari generi e, cosa più interessante, anche fra spe­
cie di uno stesso genere (in Cyclops da 4 a 24) [6].

In  base a quest’ultim a considerazione i nostri risultati cariologici, e così 
pure le osservazioni sulla variabilità dell’ancora, ci inducono a ritenere che 
tu tti 4 Lerneidi con sacchi ovigeri da noi esam inati appartengano alla stessa 
specie. D ato che L . lophiara e L . composita sono state ritrovate in A frica su 
Teleostei diversi da quelli da noi esaminati, e che la m aggior parte degli esem­
plari con sacchi ovigeri sono classificabili come L . cyprinacea L., è da ritenere 
che tu tti i nostri esem plari appartengano a questa specie.

Le nostre osservazioni morfologiche conferm ano alcuni dati di recenti 
Autopi [3, io, i l ,  12] sulla variabilità dell’ancora dei Lerneidi, e pertanto  a 
questo carattere morfologico non va attribuito  un valore decisivo per la deter­
m inazione del singolo individuo, m a deve essere associato ad altri criteri, come 
quello cariologico. Il fatto che gli individui privi di sacchi ovigeri, con l’ecce-
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Cromosomi delle cellule addom inali in embrioni di Lernaea cyprinacea parassita di Gambusia 
affinìs (i e 2), di Lepom ìs gibbosus (3) e Cyprinus carpio (4); nelle foto 2 e 3 si notano i 
sei cromosomi più lunghi. (Carnoy, orceina propiono-lattica; il tra tto  in calce = 1 0 4 ) .
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zione di quelli raccolti nella stagione invernale, abbiano u n ’ancora non bifor­
cata e gonadi con uova piccole rende vieppiù difficile la sistem atica dei Lerneidi, 
poiché induce a ritenere che l’ancora raggiunga per gradi la form a tipica. D a 
ciò deriva l’opportunità che la determ inazione specifica dei Lerneidi sia effet­
tu a ta  solo su individui con sacchi ovigeri.

E stato inoltre osservato che in Gambusia i m aschi non sono parassitati 
m entre le femmine possono esserlo con alta frequenza; ciò può esser messo in 
relazione con la m inor taglia som atica dei maschi.

Infine, i parassiti con sacchi ovigeri di Carassius, Cyprim es e Gambusia 
presentano la prom inenza pregenitale semplice con la stessa frequenza di quella 
duplice, m entre i parassiti di Lepom is , sia pescato nelle stesse acque che in 
acque distanti (200 km), presentano costantem ente la prom inenza duplice; 
poiché questa è anche associata ad u n ’ancora con ram i pressocché uguali 
e disposti ad Y, L . cyprinacea parassita di Lepomis forse andrebbe conside­
ra ta  una sottospecie; riteniam o però, in accordo con F ryer [3], che non con­
venga complicare con nom i subspecifici la difficile sistem atica dei Lerneidi.
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